




UNA LE·TTERA APOCRIFA. 
un. gaglioffo autentico 

Dioiamo :; ncora una Tolta. che la lettera di 
dimissioni di Benedetto •Croce, diffusa · dalla 
radio fa..scist..t, stampata. nei g1ornali di quassù 
de! 7 agosto e inf111e {quando si vide che la 
gente non l'aveva presa troppo sul serio) af­
fìssf!. per Milano in vistosi manif.esti sulle can­
tonate, 1è una falsificazione gro.ttesca. Purtrop­
po gli ingenui sç·no· tanti, i creduli sono infi­
niti; e, si.cC'cme !e radio anglo-america.n.e, non · 
R-anno smentito il documento, a cui non attri­
buivano nessun valore, mentre evìdentemernte 
ne avrebbero parlato se fosse stato auentico., 
molti 1quassù sostengono che la lettera dev'es­
sere ve.ra, se non integralmente, almeno ne.l 
nucleo sostan\Ziale. 

E noi torniam()· a deplorare che· da radio 
Bari, r:er non dtre da .radio Londra, non sia 
venuta nessuna smentita: là non si rendono 
conto sicuramente della enorme .ed ignobile 
speculazione che si tè imil:astita su quel docu­
mento fa1so, sino all'iniziativa dell'ex crociano 
ed ex antifascista prot. IEdmondlO, (alia's Im­
mondo) Cione., che promuove la costituzione di 
un partito d1 ex (come lur ·o peggio) per fian­
cheggiare la cosiddetta repubblka eci invia 
<<un voto dì pJ.auso al grande filosofo che ha 
me.sso •con l'attuale gesto l'idea di Patria al di 
sopra delLe t;Ompetizioni di parte». 

rEppure là lettera ·è falsa. Tutti hanno po­
tuto sentire il riassunto, e il ·brano registrato 
-e ra,dìotrasmesso, del discorso che Croce, nella 
sua qualità di Presidente del Partito Libera:e 
ha tenuto : in quel disco·rso 
Croce prend!èva di fronte agli alleati la difesa 
della dig:nità nazionale·, ch1eden.do che non si 
confondèsse l'Italia col fascismo, perclrè l':Ita­
lia aveva sempre combattuto o mal toUerato il 
fascismo o:r;pressore, stata trascinata in 
guerra riluttante ed infine aveva, per prima 
fra le nazioni il giog(). della 
titannide. 

Dopo le pErole udite dalla viTa voce del filo-
-· sq.fo, com·e può credere ancora a una lettera 
che è tutta una palinodìa nei cOil!fronti. de·l fa­
scismo? E lD è specialmente nella fra.se .che in­
crimina di falso tutta la lettera, dove cioè l'O 
pseudo Croce si rivolge a . Bonomi come !Se 
questi fosse stato fuoruscito, mentre tutti sanr­
no, e Croce meglio degli altri, che Bonoml non 
la,sciò mai l Italia; lì il falsario, tanto bestia 
da confondere tBon-omi' evidentemente con .Sfor­
za, sii tè lasciato C'ogliere con le mani nel sac.­
co. Ecco la frase: «Ella fu all'estero a lun­
go; e non ha come me il vivo dell'Ita­
l!i.a del tempo· di pace. Io ci ho vissuto, s61b­
bene in, disparte; •e m'è giunta. L'eco, durante 
gli anni deprecato fascismo, di un popolo 
che pur tra le. spire d'un Regime w me inviso, 
noo r-oteva dirsi schiavo ·e• incontrava ovun­
que rispetto e considerazione». (I .corsivi sono 
nostri e segna] ano alcune. goffaggini di 
sione in cui non saf\ebbe mai incorso). 

Insomma, la l-ettera .è un centone di frasi che 
· un qualunque gazzettiere oggi sa scrivere in­
torno a .Croce•, ma che questi non scriverebbe 
mai parlando di sè : il falsario cioè si è iiruna­
ginato !Croce dall'esterno, ma eenza penetrarne 
lo spirito. 

lE ve.niamo al .caso Cione. Non vogliamo av­
ventaiie la congettura che sia lui l'autore del 
falsor; ·ma siccome è ben lui che .ha pubblicato 
quel vo.lgarissimo· e spregevoJissimo libro la 
cui prefazione scandalistka fu anticipata al 
pubblico dal Corriere della (7, 8 e 10 giu-. 
gno) col titolo Benedetto Croce 14isto da un ·di­
scepolo•, ed ora .è lui che sd. dichiara nuo•va­
mente crociano e Vtuol persuadere i gonzi 1che 
Croce ha. fatto ammenda del proprio passato 
edi ·è oggi d' aocordo col ne·o.-fascismo, biso­
gna bene che dedichiamo alcune righe alla 
biografia edita ed inedita del « varccariella. n. 

Il quale, oltre e p-iù ·che discepòlo e pe­
dantesco -esegeta del fUosoto., era una specie di 
suo segretario, ch-e si teneva a sua continua 
disposizione per mille faccende, lo accompa­
gnava nelle passeggiate, ne costituiva come 
un'appendice inseparabile. Quando. poi il« 
·cariello n diventò giovenco 'lllise in giro 
per iL mondo, domque andasse, in Italia o 
all'estero, trovava benevoLe a.ccoglienze perchè 
girungeva come l'amic-o di Croce, H . latore de'i 
suoi messaggi l'interprete dei !SUOi desideri. 
Non si 'può dire che riscuotesse grandi suc­
cessi r:ersonali ·dj simpatia; ma lo si 
va con benevola perchè, dietro di 
lui• e'el'& C'r.oee e 

Anche Croce conosceva bene certi difetti d.el 
g1vvme d iscepolo; ma lo .considerava con 

yaterna H1dulgenza per tante, ragioni, € per 
una soprattutto., ci(J.è che era stato fa­
scista ed aveva abbandonato il fascismo e con 
ciò ogni possibilità dl far carrier a. Era fa­
scista .quando, .ancora ragazzo dì · l.i.ceo, entrò 
per la prima. volta in ca.sa Croc.e; e allo-ra 
co·llabo.rava a un giornalaccio di Na­
poli .e godeva l' di CorneHo Di Mar­
zio e di Sansanelli; . poi, se non erriamo dopo 
il '26, abbandonò il fascismo (per ammir"azio­
ne verso Cro.ce e non forse senza ambizwse 
segrete speranze), sicchè _si trovò p1ù tar·di 
nell'impossibilita di entrare n•ell insegnamento 
e · a malapena riuscì ad infilarsi in un posti­
cino di :lHbiioteca, con l'ultimo concorso ,t:er 
cui non era rirchies.ta la tessera fasc1sta. 

Questa pr.ecisazione di. dati ci permette dì 
. far: :rilevare la sfacciataggine di codesta. Cio.­
ne il quale, ne:gli articoli che, va pubblicaru­
do sui gio-rnali fascisti, dichiara di non es­
sere mai stato fasclsta, · mentre in privato, ad 
un amico napol.etano che gli chiedeva conto 
del suo voltafaccia, rispondeva di esser-e sem­
pre stato fascista e che solo per coartazione 
morale di Croce si .era trovato a fare l'anti­
fascista. E' un modo curioso di fare il dop­
ma giuoco in partita doppiai 

Comr avvenne la rottura di rapporti fra il 
Civne e LB. Croc·e, nel •è ampam.lente rac­

- contato nella famigerata prefaz1one scandali­
stica, dove però talun.i fatti ·sono scientemente 
omessi o travisati. 

1Intanto, ques.to : dle, anéstato a Milano 
nell'agosto 1940 e inviato in campo di concen­
tramento, il Ciane dopo cinque mesi ne ve­
niva d1messo; e, sebbene egli insista m-o·lto 
nella prefazione a sp1egare che la sua libe­
razione non fu una misura eccezional·e, non 
può non sem.JJI·are eccezwnale che se ne ritor­
nasse dal con·fino con la tessera · ot­
tenuta non s1 sa attraverso quali tortuose· 

sue e deJ padre presso la Di-
-reztone Generale dì 'P. - s. e tal unì gerarchL 
Per alcuni mesi egli tenne, su questo alto 
onore della téSSèra, Ul.t geloso segreto come su 
di. una malattia vergognosa. (.Ma la tessera gli 
apriva 1a strada alla ti1.1era e 11 vo­
lume di .bibliografia crociana, usceiJdo col- no­
me Cione m copertina, avrebbe ctovuto in­
gressare il num-ero dei « titoli n da 1= resenta­
re.J La p1 ima apert'a ammissione di questa 
fa.ccenda della tèssera fascista si è a v uta non 
nel giacchè ayrebbe in parte ·spiegato la 
ragione dell '1rrigiùlmento di Croce, ma nel­
l'artico lo Le dimisswm di ç -roce su 
ca del 16 setternt re:. « Perciò, sfidan­
do l'irnsio11e e l'ostilità dei miei ami.ci... nel 
momento in cui la nostra offensiva m Grecia 
andava male ... chiesi d'aveTe la e d .. es.­
sere inv·ialo al CùJniJalti·rnento ». Il cialtrone 
sare1l:be pregu to di dirci pe·rchè non vi si recò 
effetti v amen te): 

E c'è di più. Al ritorno de.l confino, il Cione 
si presentò alla Direzione GeneraJe ·della P. S. 
per (.naturalmente!) .e per' chie­
der:e se gli sarebbe stato consentito, senza 
danno per la sua · ài ueo.fita del fa­
scismo, di pubblicare « un iibro su C:roce >> 
(perchè così egli ·chiamava il volume d1 bi­
bliografia crociana che doveva approntare pel. 
75. o compleanno del filosofo), m·a con l'intesa 

.che avrebbe dichiarato in prefazione occupar­
si egli di Croce soltanto dal punto di vista 
letterario e filosofico è non sotto l'aspetto 

·n consenso ·fu dato; d,a que.l momento 
il Cio•ne cominciò a che il suo no­
me doveva apparire sulla copertina del vol-u­
me ·ll:ibliografico (al contrario di •quanto era 
stato chieS:to dalla sua famiglia mentre egli si 
trovava in campo di c•o.ncentramento), non na­
scondendo che egli aveva ottenuto a ciò la 
autorizzazione della P. S.; e cosi Croce venne 
a sapere che la :r;ubblicazione del volume era 
stata mercanteggiata eon la polizin., c-q.i era 
stata chiesta un' autorizzazjone c.h·egli non 
avrebbe. mai chiesto nè consentito di chiedere, 
e .ne fu sdegnatissim(). 'Di qui, la rottura. 

A parte i ricatti e 'il ri:fiuto di riconsegnare 
a Croce il manoscritto suo proprio ce11tenente 
H canovaecio· della l.e lettere che 
il Cion.e scrisse in •quel agli i.ntenne-

. diari delle tratta (e speriamo che Cas::tti 
e Vinciguerra le a;bbia..no. sono s.em-

-:v 

t:l1c.emente disa-usteToti-; e npl non 
neppure la stuna cteMe Jue libere dGceru:e, 
una delle .quali (quella in stor1a moderna·) 
earpita con imbrog.i io, nè toc•cherlemo a.ltri 
y <:H', vO a , 1 ùe i1 a vita privata di quel signDre, 
f( chè voler ciò udire è voglia ». 

!Codesto Ciane è aJ1dato oggi ad ingrosM.re 
la schlera dei Coppola, dei 1Dainelli, .dei Ro.­
landl Ricò; ma quelli possono suscitare odio, . 
riprovazione, derisiune, costui merita invece 
r: iù anco.ra il disprezzo. -E ' il phe 
vuol sempre dalla parte del più forte; 
e cambia parte quandoQ gli pare dl av.er sba­
gliato i calcoli, però, accortosi di non essere 
completamente indovino e persp.aso che verso 

·la pa,rte momentaneamente più debole conven­
ga seguire l atteggiamento di dpn Abtondio 
(ma perchè non siete voi il più forte?) cei'Ica. 
di tenersi aperto un alibi per il . domani. 

Jl libro su Croc.e è stato lanciato grazie alla 
prefazione scandalistka ·co-ntro Croce, con a.g­
gmnLa d 1 numerose note .contro Omodeo ed 
altri. D es: de rio di pubb-licità, cupi dìgia di de­
naro, brama di sfogare livori rersonali, han­
no trcvato il loro appagamento. Il Corriere, 
ridotto com'è a cloaca massima del giornali­
smo fascista, ha lanciato Cione . 

Ed ecco ,offrirsi un·altra o·c.casio.ne·: la lette­
ra apocrifa di C:roce. A questo punto il Cio­
ne, che 1 già nel libro aveva vaticinato l'unità 
europea sotto: la Germa!lia .(p. 340) e condanr­
nato il sistema par,lamentare (p. · 343), lancia 
l'articolo sulla Répubbf..t.ca Fascista' del 16 set­
tembre, si leva in veste di ex perseguitato po­
litico, si dichiara non fascista (pur a.ft.erma.n­
do-, poche righe avanti, di av-er preso· la tes­
sera nel '41) e fa appello « a tutti coloro che 
sentono ancora un ultimo residuo di amor di 
Patria» perèhè a:r;poggino il regime fascista 
nella· lotta contro. i'invu,sore; e· tuttavia cogJie 
l'occasione per dire che tè stato legato da « lun­
ga e fedele ami-cizia,, al conte Sforza, al quale 
nel '36 avrebbe impartito delle infruttuo.se le­
ziondne di patriottismo a proposito delJa 
guerra etiopi.ca. ·Così H suo miope opportuni­
smo crede di aver preparato l'alibi p-er il do­
mani: io parlavo cc me patriota, senza sm·enr­
tire la mia qualità di non fascista 

Pochi giorni dopo, lo stesso mette in 
giro un <1 indlriz:to programmatico n intitolato 
cc Indipendenza Nazionale, !L1bertà e Giustizia 
Socia.Le n, steso da lui e da altri con.degni 
c< uomini di var.e fedi po:litiche (nessuno dei 
quali è iscritto ul Partito fascista repubblica­
no, anzi .non pochi fra e·ss.i di origine antifa­
scista) i quali, riuniti a Milano, dopo avei' 
esaminato il testo della lettera d: dimissioni 
di Croce e riconosciutolo un po' alterato nélla 
forma ma sostanzialmente autentico, inviano 
un voto di plauso a Croce e invocano l'unione 
di tutti gli italiani di senno e di .cuore per la 
lotta contro ·gli an-glo-am-ericani e per la col­
laborazione col Governo della RepUil:blica So­
ciale, . l'attuazione del «programma 
d1 libertà e di giustizia sociale promesso ooi 18 
runti di Verona in un . largo spirito dì conci­
liazione nazionale >> e chiedono di poter 

. tu ire un moviruento fianchèggiatore. 
E così ·il <c vaccariello >> in disponibilità è di­

venuto <c vaccariello >> di Mussolini: il quale 
ha commissionato, letto e qua e là corretto di 
suo pugno l'articolo del la 
via, r:ubblicato nel Corriere del 10 ottobre, -ar­
ticolo in cui sono sviluppati e s-piegati al po­
polo i punti dell'indirizzo p:r.ogrammatico. La 
questione ideologica di fascismo o 

. smo è questione S'Uperficiale da 
« legulei democratici»: Machiavelli è scorno .. 
dato per dimostrare che solo gli interessi e 
non gli ideali mùovono . le forze .con te n denti; 
e si fa appello al Govérno della Repubblic-a. 
Soci'a1e perchrè gli « Italiani in !buona fede, 
che, senza oo.ndividerne le altre direttiv.e, :ae 
accettano il programma nazionale... possano 
coJlabo.rare lreaJmente alla difesa del Paese seri.­
z·a essere tacciati di opportunismo .. ..(!) e di ·de­
viazioni dagli ideali in precedenza difesi)>. E 
via di qUesto ]:asso. Che, se no-n erriamo, 1è il 
colmo dell'i.m.p.udellLZa. 

Continui' pure il signor ·Cione a m-ettere in 
giro gli appelli del partito cionio., con aacom­
pagnamento di e di larvate minao­
ce, eecon.do il suo sol1to stile ricattatorio; ,Mn­
tinui a tarsi vigilare da due, da quattro 8.1gellr 
ti, da intere legioni se cr·ede.; tenga. pure pre­
parati i bauli per la fuga in Germa.n.ia.., E' 
un viglia:cc'O', ·e lo Ma. i su.od. S,iher­
ri non possono tener lontano t!Ia 1m il di;.. 
sprezzo che gli viene d ·1 tutta la gente pulita: 
iJ disprezzo per :una coscienza venduta, per 
nna y:;enna vendnta. Perciò ha avuto tantn 
fortUJJa il rn/emfJOIJr Che rettifiCaV1;i il SUO UQ­

: lllWlvnd.o 
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Appu·ntt per il' Duce 
.·\llr tVt.:rso una rrtrltJlia del noltro serviz~o 

in{or11w.iunl ci puvte, .e copi.a a·utenttca &el 
uuu.ente <• Appu nto per ii Duce >> 1 · ileso (;#.« 
!J.n ex uf(lc1.u Le de·i Cara•ti lL ie'l'i già ·mterna.to 
in Germania: documento, nc:la sua ~cherr~oat~~ 
cità, eli) q u.e 1itissimo. · 

Ddrante ;a mia s:ermanenza nelli -pri~oni 
Geiilài)u ui .t\.lagtmfult no .-.vuto QCC~.l..Ulli «l 
pàr.ar., lungamente con mo1ti op-erai italiani 
f pQter cos1 t.:o .. uscere 10 stato d'animo d.ella 
n1as~a. 

La maggioranza di •que5ti è n&ttam~nt.e con­
trana al Re·H·iiUe Fascista. 

(Jc~e::;ta o.vversione 1Wn 8 una avversone 
svu. .. taJtl'a, ma' lJel,lSÌ pr~.,v,,cata dt~.U'azloue nul-' 
lu e Hegat.va ue1 uustn ruuzJùnari prevusti 
a.ìa t t. te tu lld luro iHteressi 

(,Juesto tu ::;i elle nel. animo degli operai si è 
ra1..Lc ta 1a cùuvtnz.one forse non . del tutto 
errata, elle la mus~ca è cambiata ma non i 
suuuatori. 

L u~h ruio italiano che si reca volontaria­
me.ute a lu votare in Gerrnu11ia firma un con­
tratto che g1i uà delle garanzie sull'osservanzll. 
rec.proca dd dlrltti e uei ·doveri nclproei ~ol 
da t"re d1 la vorù. Questo coniratto cessa ti.i 
ealst.t:!re non appena l'operaio varca 1a fron-
tiera. Tip1c:i casi sono i seguenti: · 

l) dir1tto del laToraiore, dopo 6 mest di .J:er­
manenLa m Germania, ad una lkenza !in Ua­
lia.: NUN VIENE CONLESSA MAI. 

!) possibilità di caz:nUJiare, dopo un periodo 
non int'erwre ai 2 mesi, datore di lavoro: NON 
VIENE MAI PERMhSSU. . 

&) v1tto e alloggio: NON VIENE MAI CON-
FE,.lU. A l O t. LO?-J'LE~SO SECONDO Lll 

l 

l"ex ee.rob.ilùere. ~lfarn.fa. tras,port&~ eon &i­
tri camerati a Klagenfurt dall'Italia ancora in 
divisa e con essi messo a lavorare al Fronte 
de;, L J.voro, malgrado Le continue richieste 
:con ha avuto. dal mese di ottobre a.lcun og­
getto di vest' a rio. iEra c.ostretto a girare in 
tuta & ~occoli. Fu arrestato p~rchè aveva fatto 
tue volte consecutive ri~hiesta di vQst~ario eGl 
inviato suc·oessivaJiliente al Lager di lavoro ob­
bliga torio di Erfurt. 

Simile trattamento viene usato anche verso 
le donne. 

Dnr:=~ntP i miei MI fliorni di nenn:=men·w nel-

Patr.fotl nel· 
Fra i quotidiani episodi che ·C·Ostituiscono la 

fervida attività dei patrioti anch€ nel Brescia­
no, ne c1tiamo alcuni recenti: 

22 Settembre - ·Breno (Stazione Niardo): 
·Fermo del treno Brescia-Edolo, con uccisione 
di un milite tedesco, sei feriti tedeschi e 10 
milit..tri germ.aruci fatti prigionieri. 

24 Settem!Jre - Brescia (Frazione S. BartolD­
miJ): Colpo di mano alla batteria contrae­
rea, con cattura di 2 militari tedeschi .e ·7 mili­
tari italiani, nonchè inutilizzazione dei can­
IlJOni. 

27 Settembre - Bienno: Cattura presidio G. 
N. R., costituito .da 21 el-ementi. 

28 Settembre : Osiroo (Fraziohè di •Cogno) : 
8 militari tedeschi ·UJccisi. 
~ S-ettembre: Vobarno (località Carpeneda): 

Prelievo del Corpo di guardia della Centr~e 

1e c'll"eer~ Kla.gen.fiu.rl, D.e\&S\Ul !;Aca.r_.t • .dteJ 
Conso-lato, della Légazionè & del Fascio 3 Te­
.nutc nelle prigioni per Tedere se i con: -aal.io­
nali co·]là tinchiusi avessero ~ nec~ssità del assi­
sten ;a material.a e morale da parte dell Au· 
to·rii à. italiane. 

Nd ca,so particolare, H Console d~ Kl J.gen­
furt sebbene fosse stato avvertito dall!' .A .nm1· 
ragl · o R izzo e successivamente tnvita.to i.allo 
stMw Còmando del~a Gestapo per l'in'.:lO aj 
Dr. Savorgman e a me di sigarette e giornali, 
non si è mai degnato di venirci a tro'Vare nè 
di inviarci nulla. 

BresCia.no. 
elettrica, costituito da 9 agenti G. N. R. 

3 Ottobre - Isola di Valsavi{)Te: Cattura deJ 
d.tstaccamento G. N. R., costituito da un uf-
ficiale e da 19 militi. . 

6 Ottobre - Giandosio: P:r:elevam.ento di 80· 
mitra e circa 4000 ,c{)lpi presso la locale fab-
brica di armi. · 

i11 Ottobre .- •Brescia (1S. Eufemia): Prele­
vamento presso il Calzaturificio Alberti di 400 
paia di sca.rpe a disposizione del C{)mando te­
desco . . 

ìVa.nno inoltre ricordate le riuscite azioni di 
5abotaggio ferrO.tiarjo, telefonico e telegrafi.co 
eseguite a Pisogne, Provaglio, Borgosatollo, 
Cividate ~ Sale Marasino, Poncarale 1Flero e 
Lavone di Pezzaze, nonclilè quelle ~ linee e 
centrali .. ~lettriche di Marcheno, Gardone Val 
Trompia ·e Nave. 

• Ul:UlE CUNTRA.l 'l UA,.LI. l b b 1• ,. • · . b 
4) la r zione tnbacchi : per accordi mterver . a . ·fSRU .. tca· ml:ISSO 101·ana sgom· e-r·a 

uut~ f, a it G , veruo Ita :iano e quello Germa- l 
.t:J.ico, g'i uperai 1tatiani in Germauia non usu- Ecco iL te~to Lebtera·le d·i. un suggestwo do-
nueudu ue.la tessera tabacchi vrevista per i cumt!H-to Uftlda.Le recente, che pubbììcln.amo 
eittad111i del Rei.:h, davrebbe essere .~-oro corri- qut~-Le prova sq·utsiU& à·ì. queUCll "fede a.ssoLuta 
~pOitta la raz10ue tabcwchi italiana lì tabaw;co · b 1 h 
regoLarmente inviato àaLt Itaho arrtva rara~ t-.dta r~scossa àe1.ia Patna " reputJ ttc llina, c e 

t't!~ iJ'UCtJ na· tanto·. so,~ennemente. proctama·ca 
mente a d.esti-nazione. Co·rra Toce che gli a.d- neu.c r~.correu.za. ée&. CCJii.d.detto XA.U an,-nuaLe 
detti ai consolati ed alle De ... oega.zioni ne a.p- .-eU'I'TOlca 'tTt.lltreÌ(j .u Roma: ' 
profittino per- svolgere un attivo mercato nero. 
Per tsperiellza persona1e posso assicurare che MiNISTERO nELLA GUERRA 
il ~trezzo del1e sigarette a. mercato n~ro in Ger- SottoseyTetar.ato deUa Dt.tesa 
mania varia da l m.cJ..rco ad 1 marco e mezzo · (( P.a.c. 717 Pro.t. s~reto 20 ottobre XXLI. 
cadauna. Oggetto: Tras!erimentq in Gennan1a del per-

i) oggetti vestiario. Agli operai italian,i, qua- sonate civile e mU:itare . . 
lunque sia .a loro 11ermanenza in ·Germania, 
non· vene ril..sciata nessuna. autor:.zzazione 1) ersonale militare: rimane a disP'osizione 
çer acquI E'ti di oggetti d l vestHirio, biancheria del Comando reg10nale di appartenenza. del 
·ed alli i oggetti. Le tute da Iavoro vengono quaLe segue le sortl. - Fanno eccezione : 
date dal dJtort di .a v oro a prezzi piuttosto a) i militari che chiederanno dl far par-
ele\ au, e al~·at:o ~tesso della partenza del/o- te delle Brigate nere; 
peratù dt!vono e5sere restituite. b) i miutan degll enti :ç-er i ali le au-

6) in \io dc naro alle fb miglle. Il servizio han- to.rita itooane o teuesche n.on disporranno a.i­
eariO per la rimessa dei denari alle famiglie tnmenti les. Stabutmenti m v1a di trasferì­
non funzwna alfatto. Questo è stato dovuto .ment verso nord); 
coustatare anche in · Italia. e ne bei oggetto di c; i capi fam.lglia d.al v grado ,in su, che 
appttllti per la Banca del Lavoro. Questo vro- chiéO.eranno · di accumpag.nare i tamil.~-arì 1n 
duce un !:ienE;o· di disagio morale e materiale German1a, e G le. a gwd1zio del Sottosegreta­
per gli 011erai, che non hanno la sicurezza ' · riato., non siano utilizzatibùi nel preBente ma-­
circa· il benessere materiale deLe loro famiglie. 

7J corri~pond ènza. Ogni operaio ha diritto nto. 
d: inviare due vo te al mese una lettera alla 2) Personale civile - potrà chiedere: . 
f m.g :ia, le tere ·Che, a causa di disguidi po- a) di far pa~te di Briga;t.e nere se ~ tscritto 
sta1i, non giungono quasi mai a destinazione. 1 Questi SGno i mut~vi pr1ncipali del ina.con- . a P. F. R.; 
tento de la massa degli operai italiani in Ger- t) di recarsi in Germania con la famiglia; 
mauia. c) se anziano D .non idoneo alle armi, di 

La mf:: lice sce~ta· dei Fiduciari dei lavorar · e;;s.ere messo in libertà ver rimanere in Ha­
tori in Germania, -a quasi totale impreçara- Uar, ove a .cura degli .enti•a cui .. è in forza, .gli 
z~one deg .i uomin: preposti al. e organizzazioni sarà facil:i.tata la &stemazione e mimetizza­
!iHdaL:aLi, l'apdtLi qua::.i totale degli Ol'gani zione. 
deLe Legazioni, dei Cons..; lati e dei Fasci, au­
mentano la sfiducia negl; elementi rappr.esen­
tati...-i de.· Governo Fascista. 

Le lamentele circa l'inadempienza delle 
clausole del contratto èomportarno, quasi sem­
pre, l'arresto e la condanna successiva da -4 
sattimane in più n€i Lager del lavoro obbliaa.-
t-orio. · 

Vi e: e "leo alcuni casi tipici: 
Optraiù Selan Silvio da Udine, laToratore 

. qua: e autista preBso il camp-o di Aviazione di 
K.lagenfurt: per aver fatto pre~nte a.l Diret­
tore della. Menea la poca eura del· -çersona.I. 
nsl~a. confezione del cibo, tu arr~stato e dopo 
ì.1na permanenza di 26 giorni n•1 uree.l'18 d&ll& 
Gest ·p o, fu inviato al Lager di Ta.kau {Vo-
naco); · 

operaio M rmznrti da P o la, lavoratore presso 
'a Diita Opel (Fabtrica di automobili e moto~ 
ri d 'av:azione) per aver tardato al lavoro di 
.30 minuti fu qnest to e, dopo una permanen­
za di ?O gior ni ar'e carceri, fu condannato- a 
~ ,.~~· di. .laT•re .~at.:Pe '11 19.$a~ 

3) Le :famiglie del personale militare e ci­
vile possono scegliere una delle seguenti solu­
zioni: 
M1meti~zazione in Italia; tutti i coma .. ndi ed 

enti dovranno fa.cilitarne la sistemazione e mi­
metizzazion.e previ acc~di C{)n capi provincia 
e féderali. 

... trasferimento in ·Germania. P€r. tale trasfe­
rim\3nto da. effettuarsi -in più gruppi (gruppo 
B: familiari di f~iOJlari e militari dal grado 
V in :su - grupJ:O C: familiari di funzionari 
-e mU'itari dal grado VT in giù) valgono le se­
~ t>~rl&toni: 

Grot>l>o B ~ 
o(J))l i compo·1enti il gruppo B, come già. pre­

cede temente ·specificato, pebbono e.ssere pron~ 
ti a partire da1 15 ottobre in poi; 

b) il viaggio sarà effettJuato di mass.ima in 
tre.no con partenza da V ero n a i h vetture spe­
ciaU dirette. Saranno ~ropartite a tempo de­
._tle ..lt ~elailve •JJr>QIIttlune ~eposizio~; ~. 

Lo spalio ci coiStTinge wd omeUere a1ltr1: nor­
me assai signiftcative. Rtpo·rtiarmo. ~. fir,.~ del 
testo e Za. nota che ~o accmpa:gn(};l: 

Gruppo ·c: 
-a) i flim.Uiari élel. gruppo C dovranno an­

dare in Germania; ' 
b) non è però possibile precisar~ se :.n un 

secondo tempo i ca.pi famiglia saranno Sl.ste­
m·ati con le rispe,ttive famiglie o lontano .da 
esse., dò dipendendo dalle circostanze ~(i. 

5) Trattamento e.conom.ico. 
E' prevista la con~essione a tutti t m. lit.ri 

di me.nsùità da corrispondersi in contanti. 
A favore dei congiunti di tutti i fasci :: t re­

pttbblica1"i e dei militari che aderiranno a se- .. 
guire le sorti delle Brigate nère il P. ÌJ..?'. R. 
ha stabilito le seguenti previdenz-e: 

- alla moglie sarà corrisposto un · s\1. sidio 
di L. 20.000 (ventimila); 

- per ciasc'l.ll componente a carico L. li'l.. 000. 
· Tali previdenze riservate agli iscritti del P. 
F. R . che · chiederanno la mimetizzazione in 
Italia non sono cumulabili con altri interven­
ti a ca.rico de1le amministrazioni di apparte· 
n enza. A tutte le persone che si recheranno in 
Germania sarà corrisposto UilJ adeguato as­
segno per il vi&ggio e per la permanenza in 
territorio alleato, d'll.rante la quale ~aranno 
spesati. · 

D po l'utilizzazioll.€ distruggere la J;tesente, 
dandone assicura~iOI1€ a suo tempo. 

Il .Sottosegretario di .Stato 
F.to. Ca;rZo E Ba~ile. 

-No1ta personale. ~ Non credo che il P. F . R. 
conceda la m1metizzazione a tutti ed i relati­
vi sussidi, specie ai suoi iscritti di ceto cam­
pagnolo, a~ dati a. suo tempo .neU~ Brigate 
ner.e per non. partire per la Germania. ed i 
quali tornando a .casa non potrannò· ee:rto tra­
sferir~i coi loro -oodert in 8ltro luogo per oc­
cultarsi, nè tanto me.no essere politicamente di 
ai·uto. Nemmeno verrà concessa la mim,etizza· 
zione e il sussidio alla gran massa con o sen· 
za famiglia degli appartenenti alle iB:rigate ne­
'001 massa. conside,rata dagli stel!l~i eapi poco 
sicura in c~so di az~oni_ indipendenti· in q·uanr 
t9 che lasc.l&:ta sola o s1 darebbe al brigantag~ 
g10 o tornerebbe al laTOro senza curar~i d.ell~a 
dir.ettive lt.!sciatele dal fuggiasco P. F . R. Per 
affermare ciò, ho dati sufficienti, a-ç·pre~'l da~ 
gli appartenenti ad ·una Compagp.ia U P. I . i 
cui elementi giovani dovranno Q.nda.rè in G~r­
mania. E' 'quindi probabiLe che la mime izEa­
zione verrà concessa a quegli elementi 'i datì 
che formano i gruppi U. P. I. già. in be. ghe­
se, che. C.€sseranno dal Ji()ro in<:arico voli,:esco 
per assumere il rno.J.<> eU mesta ton • ~ ~illa" 
tori))·. 


